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poesie

Luciano Marini*

Nasce dall’acque il tuo dolce incanto
di Reno e Setta il confluir discreto,
a volte vira in tumultuoso canto.

Non furon sempre liete stagioni.
Molti migraron d’operosa gente
per incontrar propizie situazioni.

Ma per trovar l’incanto dolce e lieve,
al suol natio tornaron tutti quanti
per rigoder collina, piano e pieve.

Gente tenace, all’intemperie avvezze,
precoci geni di Nobel detentori,
tutti forniti d’acume e... d’argutezze.

Quando s’incontra chi si fa gradasso,
conviene ricordar agli  sbruffoni:
«Allerta gente mia, io son di Sasso...,
 Sasso Marconi!»

“La dolce e saggia” SASSO MARCONI

(*) Conosciamo Luciano Marini dal suo articolo pubblicato nella rivista “al sâs” n. 25 (1° semestre 
2012, pag. 65) intitolato: “Un pezzo di Sasso Marconi ai bordi del Mato, la foresta subequatoriale 
brasiliana”. Racconta la “bella avventura” da lui vissuta assieme alla moglie quando, superando 
ogni genere di ostacoli, ha realizzato un progetto coraggioso. In ricordo di un caro figliolo deceduto 
prematuramente, con l’aiuto del Comune di Sasso Marconi, del Rotary Club Bologna Ovest e di molte 
persone generose, nel 2006 in una zona di profonda povertà del Brasile, ha avviato con successo la 
costruzione di un asilo per bambini (oltre 60), un’opera che ancora oggi funziona felicemente. 
Più di recente, nel 2015 e 2016, Luciano Marini, classe 1936, assecondando una sua antica passione, 
ha scritto e pubblicato con Costa Editore due romanzi con storie ambientate nel bolognese, 
riscuotendo un vasto consenso presso i lettori [NdR].   

Fig.1. Ai piedi dell’imponente Rupe che sovrasta la città di Sasso Marconi le acque del torrente 
Setta confluiscono in quelle del fiume Reno (foto Paolo Michelini).


